CONTROVERSIA DI LAVORO ASCIONE ERNESTO c/IRCAC – APPELLO AVVERSO LA SENTENZA TRIBUNALE DI PALERMO_ N. 1676/2017 - NOMINA DIFENSORE 
IL CONSIGLIO DI AMMNISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto I.R.C.A.C.;

VISTO il vigente Regolamento del Personale dell' I.R.C.A.C.;
VISTA la lettera di diffida e messa in mora sottoscritta in data 12.06.202 dal dipendente Ing. Ernesto Ascione, avente la qualifica Funzionario, grado Vice Capo Ufficio tecnico, controfirmata dall’Avv. Alessandro Duca ed assunta al prot. n. E/0006653/12 del 13.06.2012, con la quale il medesimo ha invitato e diffidato  l’Istituto al riconoscimento in suo favore: “della qualifica di Dirigente a far tempo dal giugno 2010 e di Capo Ufficio (Grado 4°) a far tempo dal gennaio 2007 sulla base delle mansioni effettivamente svolte ed al pagamento delle differenze retributive correlate ai superiori inquadramenti con le decorrenze sopraindicate (compresa ogni intuitiva refluenza su qualsiasi altra voce retributiva spettategli)”;
VISTA la delibera commissariale n.3200 del 23.07.2012, con la quale, sulla base della relazione del Servizio Personale del 12.07.2012, è stato deliberato di respingere le suddette istanze;
VISTO il giudizio proposto dall’Ing. Ernesto Ascione contro l’IRCAC e nei confronti dell’INPS, innanzi al Tribunale di Palermo, definitosi in primo per l’Istituto con sentenza del Giudice del Lavoro n. 1676/2017 del 25.05.2017, in pari data depositata presso la competente cancelleria, di rigetto del ricorso e condanna del ricorrente al pagamento delle spese di lite liquidate relativamente all’IRCAC nella misura di € 6.378,00.

VISTA la nota a firma del Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti del 09.01.2018, con la quale è stato trasmesso il ricorso in appello proposto dall’Ing. Ernesto Ascione, al medesimo notificato in data 02.01.2018, tendente alla riforma della citata sentenza n. 1676/2017, con allegato il provvedimento di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il giorno 09.05.2019;

RITENUTE le pretese giudiziali e le motivazioni addotte nel ricorso in appello a supporto delle stesse inaccoglibili in quanto prive di ogni presupposto di fatto e di diritto;

RITENUTO che l’Istituto, sulla base di ogni altra pregressa attività giudiziaria posta in essere, a tutela della proprie ragioni ed interessi in tema di riconoscimento di mansioni superiori ed alla luce delle recenti sentenze emesse dal Tribunale di Palermo – Sezione Lavoro n.6698/2017 e n. 3157/2017 che hanno rigettato altre istanze di  riconoscimento delle stesse mansioni,  debba a propria tutela costituirsi, nei termini di legge, innanzi alla competente Corte di Appello di Palermo, al fine di vedere integralmente confermata la  superiore sentenza oggi appellata dall’Ing. Ernesto Ascione ;  
RITENUTO, pertanto, opportuno per continuità di difesa, affidare il relativo incarico professionale al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti che già ben conosce le problematiche sottostanti alla presente controversia; 

VISTO il preventivo di spesa prodotto dal citato professionista, unitamente alla sopra richiamata nota del 09.01.2018, che riporta un compenso di € 9.545,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA, quantificato sulla base del valore di causa (€ 191.000,00) e dei parametri di cui al D.M. n. 55/2014 per cause con valore ricompreso tra € 52.000,00 ad € 260.000,00 con abbattimento del 30%; 
SENTITO il Direttore Generale e la sua proposta favorevole alla resistenza dell’Ente nel presente giudizio di appello ed al relativo affidamento della rappresentanza e difesa dell’Istituto al Prof. Avv. Pensabene Lionti per un compenso ulteriormente ridotto ad €  6.817,50  oltre spese forfettarie, IVA e CPA, in conformità alle previsioni di cui all’art.10 dell’Avviso per il conferimento di incarichi ad avvocati esterni approvato dall’Istituto (parametri minimi di cui al DM. n. 55/2014 con decurtazione del 50%);

All’unanimità,

DELIBERA N.5470
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente di:

a) costituirsi nel giudizio di appello proposto dall’Ing. Ernesto Ascione, con atto notificato al legale dell’Ente Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti in data 02.01.2018, tendente alla la riforma della sentenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo n. 1676/2017 del 25.05.2017;
b) conferire, a tal fine, per continuità di difesa, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, del Foro di Palermo, di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio di appello, ponendo in essere i connessi adempimenti entro i termini di legge;
c) riconoscere al predetto professionista un compenso di € 6.817,50  oltre spese forfettarie, IVA e CPA, parametrato sulla base del valore della causa (€ 191.000,00) al corrispondente scaglione di riferimento previsto dal  D.M. n.55/2014, decurtato del 50% del suo ammontare complessivo,  da corrispondere al 50% al deposito dell’atto di costituzione in giudizio ed al 50% al deposito della sentenza.
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